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ECONOMIA&f LAVORO 
Pedone 
«Meno 
drammi 
sul buco 
valutario» 
M ROMA. SI sono formati 
due schieramenti: coloro 1 
quali, soprattutto dopo I dati 
sulla bilancia del pagamenti 
resi noli l'altro ieri dalla Ban
ca d'Italia, attaccano le mi
sure di deregulation valutarla 
predisposte dal governo 
Fanlanl - i famosi decreti 
Sarclnelli - e chi, a dispetto 
dei dati, vuole salvare ad 
ogni costo la liberalizzazione 
per avvicinare II nostro siste
ma nal più evoluti modelli di 
democrazia economica del
l'Occidente» - che c'entra 
poi la democrazia In questo 
caso vatlelapesca. 

A questo proposito Ieri II 
consigliere economico del 
mlnlatro del Tesoro, Il pro
fessor Pedone ha detto che 
non bisogna drammatizzare 
Il «buco», 553 miliardi del 
conti con l'estero, perché, 
anzitutto, «non ha senso un 
raffronto con le cifre del lu
glio 1986». Infatti un anno fa, 
all'attivo della nostra bilan
cia del pagamenti di 1460 
miliardi aveva generosamen
te contribuito II ribasso dei 
P'ezzl petroliferi e delle altre 
materie prime. Inoltre, dice 
Pedone, è ancora troppo 
presto per valutare appieno 
gli effetti dell'avvio della li
beralizzazione valutarla: pro
prio alla luce di quei provve
dimenti un certo peggiora
mento del nostri conti con 
l'estero era considerato ine
vitabile e quindi atteso. 

Resta da capire allora per
d i* tanta fretta da parte del 
governo nel varare quel 
provvedimenti. 

Anche 11 presidente della 
CU holding 0» Compagnia 
italiana per 11 turismo) e sce
so Ieri In campo sulla que
stione del peggioramento 
dello bilancia del pagamenti, 
Mole ha affermato che II «ca
ro prezzi» e l'Inquinamento 
del mari finiscono per pesa
re sul nostri conti con reste
rò. In fatti egli lamenta un 
ridotto afflusso di turisti stra
nieri (e quindi di valuta). Tut
te le previsioni parlavano di 
Incrementi delie presenze 
del 25%, ma esse - sostiene 
Mole - si dimostreranno a 
conti fatti sbagliate. Non è 
bastata a recuperare la situa
zione «il leggero aumento 
delle presenze giapponesi 
né la piccola, ma trascurabi
le ripresa del turismo nord 
americano». La concorrenza 
si è fatta spietata e Grecia, 
Spagna, ma anche II nord 
Africa continuano a «toglier
ci grosse lette di flussi turisti
ci». In sostanza il «bel paese» 
Inquinato non place più. 

Borse nel mondo 
Cede Londra 
New York e 
Tokio tengono 
il rialzo 
• • Settimana agitala e per 
lo più negativa anche nel mer
cati borsistici nel mondo. Si 
segnala il calo di Londra, 
mentre Tokio e New York 
mantengono con stretti mar
gini I vantaggi della settimana 
precedente, 

Ecco le variazioni percen
tuali tra le settimane chiuse il 
21ell 14 agosto: 

Amsterdam 

Bruxelles 

Francoforte 

Hong Kong 
Londra 

New York 

Milano 

Parigi 

Sydney 

Tokio 

Ziìte 

-0,47 (-0,09) 

-0,45 (+3,23) 

-0,47 (+0,09) 

-1,87 (+0,86) 

-3,25 (+3,38) 

+0,08 (+3,60) 

-2,99 (-3,51) 

-0,49 (+1,50) 

-1,27 (+1,47) 

-0,25 (+2,79) 
-1,20 (+1,52) 

Domani via al confronto, mentre Goria rassicura: «Niente stangata» 

Finanziaria: chi pagherà ne!T88? 
Si apre domani, con l'incontro Formica-sindacati, 
l'attività del governo e il capitolo Finanziaria. Da 
palazzo Chigi si tenta di chetare le polemiche, ma 
rimane il problema di un elevato fabbisogno stata
le e di una complessa manovra economica da defi
nire con chiarezza. Per ora si parla solo di tassazio
ne indiretta e tagli alla spesa pubblica: quali saran
no le scelte dì una maggioranza già divisa? 

ANGELO MELONE 

wm ROMA. «Chi parla di stan
gata sbaglia», è II titolo con 
cui «Il Popolo» presenta ieri 
una lunga intervista ad un 
anonimo «portavoce di palaz
zo Chigi». E la nota ufficiale 
diffusa Ieri pomeriggio dalla 
presidenza del Consiglio ag
giunge: «È prematuro parlare 
adesso di entità della mano
vra economica e di misure da 
mettere in campo». Però sui 
quotidiano della De 
I «anonimo portavoce» una ci
fra comunque la avanza: «La 
manovra complessiva - si leg
ge - non supererà i sei, sette
mila miliardi. E questa non si 
può certo chiamare stangata». 

La si chiami come si vuole, 1 
conti non cambiano. Né si 
modificano i primi accenni 
sulle scelte di politica econo* 
mica che II governo Intende 
compiere e che già tante pre
se di posizione stanno solle
vando. Lo Stato avrà (e già ora 
ci sono i primi segnali) un ac

cresciuto bisogno di soldi: 
quelli per compensare gli Inte
ressi sui Bot e sui Cct, quelli 
per far fronte alle minori en
trate della riduzione delle ali
quote Irpef e della abolizione 
Co sostanziale riduzione) della 
contestatissima «tassa sulla sa
lute». Promesse, le ultime due, 
considerate fondamentali nel 
programma di governo e che 
Goria deve ora mantenere, Si 
arriverà velocemente ad un 
fabbisogno di diecimila mi
liardi previsto da molti? E più 
che probabile. 

Ora 11 problema è: come (e 
cioè da quali tasche) tirarli 
fuori? Dove (ossia su quali ca
tegorie sociali) risparmiare? E 
proprio su questo si sono ac
cese le polemiche di questi 
giorni che precedono l'aper
tura ufficiale dell'attività del 
governo, in pratica domani 
con 11 confronto tra il ministro 
del Lavoro Formica ed i segre
tari generali di Cgil-CIsl-Ulì 01 

primo di quattro giorni di in
contri con tutte le parti socia
li). SI riusciranno a drenare 
fondi attraverso un funziona
mento almeno più corretto 
del fisco, una riduzione delle 
evasioni che lo stesso rappor
to annuale della Corte dei 
Conti ha presentato come una 
sorta di catastrofe nazionale? 

Vedremo cosa risponderà 
Formica ai sindacati che fan
no di questo una delle richie
ste fondamentali. Si parla in
vece di un aumento delle im
poste indirette: benzina, ta
bacco, cos'altro ancora? Sa
rebbe la manovra di sempre, 
la più semplice e la più indi
scriminata contro la quale i 
sindacati si sono già pronun
ciati con parole durissime. E 
intanto si deve registrare la 
«marcia indietro» del ministro 
Amato sul rendimento dei ti
toli di Stato: lo voleva abbas
sare, Amato, ma pressato dal
le esigenze di finanziamento 
del deficit ha finito per firmare 
un rialzo dei tassi dì interesse 
(un provvedimento - e questo 
la dice lunga sui rapporti nella 
maggioranza - commentato 
con sarcasmo da palazzo Chi
gi) mentre venerdì l risparmia
tori hanno clamorosamente 
voltato le spalle alla vendita di 
Certificati di credito a lungo 
termine del Tesoro aspettan
do appunto un forte rialzo dei 

E ci sono poi gli accenni di 
Amato a porre fine all'assi
stenzialismo indiscriminato 
che tante levate di scudi (in
nanzitutto da parte della De) 
hanno sollevato: si tratta cor
rettamente - dicono i sinda
cati - di tagliare clientele e as
sistenze inutili o c'è molto di 
più? Non si vuol nascondere 
un nuovo attacco allo Stato 
sociale? Con questi quesiti 
reali (nessuna «voce allarmi
stica», come dice palazzo Chi
gi) si apre il decisivo capitolo 
delia Finanziaria. E soprattut
to con una assoluta assenza di 
chiarezza sugli orientamenti 
delle forze che compongono 
la maggioranza dì governo. 
Ed è quindi fin troppo giustifi
cata la preoccupazione 
espressa in una lunga nota dal 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur
co, per una «Finanziaria più 
complicata degli altri anni», 
dopo la «gestione allegra ed 
elettoralistica del governo 
Fanfani». Le conclusioni dì 
Del Turco sono che questo 
governo non sembra avere «la 
capacità di sciogliere ì nodi 
storici del paese», mentre si 
rischiano «interventi sullo sta
lo sociale» e, con la richiesta 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali, «comincia a presenta
re i conti una Confindustria 
mai così insopportabilmente 
prona agli interessi detta De 
negli ultimi trentanni., 

Guarino (Cgil) avverte governo e Confindustria 

«Su fisco, Sud, occupazione 
siamo pronti a dar battaglia» 
• i La scadenza di settem
bre per la legge Finanziarla ha 
di fatto ridotto a poco più di 
una settimana te «ferie politi
che». Il vostro Incontro di do
mani con il ministro del Lavo
ro si può considerare l'avvio 
«ufficiale» dell'attività del nuo
vo governo. Un avvio già cir
condato di polemiche. Come 
giudicano 1 sindacati l'invito 
dì Rino Formica? Lo chiedia
mo a Eduardo Guarino, segre
tario Confederale della Cgil. 
Un primo passaggio importan
te, ed anche molto delicato. 
Mi chiedo: Formica ci convo
ca perché vuole avere un ruo
to di rilievo in questo gover
no? Se la risposta è affermati
va, ci potrebbe aprire la strada 
per riportare in primo piano 
proprio i temi dello Stato so
ciale, del lavoro, della politica 
economica di cui già si sta di
scutendo In questi giorni, 

Pochi minuti dopo la vo-
•tr» delegazione, siede

ranno al tavolo di Formica 
1 rappresentanti degli Im
prenditori: solo un incon
tro Interlocutorio o 11 mini
stro ha In serbo qualche 
proposta? 

Bisognerà vedere le richieste 
che gli verranno avanzate dal 
padronato, Ci sono molti temi 
fondamentali in sospeso. Ad 
esempio: Formica si vorrà 
adoperare per una trattativa 
governo-sindacati-imprendi
tori che affronti a tempi brevi i 
problemi dell'occupazione 
giovanile e del Mezzogiorno? 
Se vorrà farlo, sarà un passo 
motto importante. E così per 
molte altre questioni, anche 
se non si può certo pensare 
che tutte le vicende sociali dei 
prossimi mesi debbano passa
re per il ministero del Lavoro. 

Ma c'è anche una grande 
vertenza aperta diretta
mente tra voi e gli Impren
ditori. Proviamo a trac

ciarne, In rapidissima sin
tesi, I contorni? 

Indichiamo solo due questioni 
di fondo: la logica di Interven
to nelle politiche del lavoro. 
Siamo distanti mille miglia: 
non c'è da parte degli impren
ditori alcuna volontà di usare i 
grossi margini acquisiti dalle 
imprese per incentivare il la
voro, lo sviluppo. E a questo si 
lega la nostra intenzione - che 
già viene osteggiata in ogni 
modo - di aprire un autunno 
di contrattazione diffusa, nel
le aziende, dopo la chiusura 
dei contratti nazionali. 

Quale ruolo potrà avere 11 
governo? 

Posso solo rispondere; speria
mo importante. 

E cosa chiederete al mini
stro Formica? 

C'è un elenco preciso, già pre
sentato a Goria dalle ire con
federazioni, di cose urgentis

sime. Innanzitutto un riordina
mento delle politiche del la
voro. Bisogna che ci si muova 
subito, e si trovi un accordo 
sugli strumenti da usare, sui 
finanziamenti, su un coordi
namento degli interventi. La 
nostra richiesta di un ìndi-
spensabile organo di coordi
namento per le politiche del 
lavoro giace già da tempo sul 
tavolo del governo: Formica 
vorrà farsene promotore? E 
ancora la necessità di un In
tervento straordinario per 
l'occupazione giovanile, a 
partire dalla profonda corre
zione dello schema attuale 
della formazione-lavoro, che 
ha finito per creare un merca
to semictandestino a spese 
dei giovani. E poi la riforma 
della cassa integrazione. Infi
ne le pensioni. Qui vorrei es
sere netto: a Formica bisogna 
far comprendere che si tratta 
di risanare e rilanciare il siste
ma pubblico. Poi si può discu

tere di tutto, pensioni integra
tive, eccetera... Ma prima oc
corre riprendere immediata
mente in mano la legge di ri
forma del sistema pensionisti
co. 

Sono tutti temi Inscindibili 
dalla realizzazione di una 
«buona» legge Finanzia
rla. Eppure le premeste... 

I primi segnali sono totalmen
te negativi. Se i sindacati man
terranno la volontà coerente e 
unitaria di salvaguardia dello 
Stato sociale e di dare batta
glia per il lavoro, saremo in
transigenti. Anche utilizzando 
le differenti posizioni esistenti 
nel governo. La Finanziaria va 
utilizzata per salvaguardare lo 
stato sociale, per spostare ri
sorse a favore di una ripresa 
dell'occupazione. Questa de
ve essere anche la battaglia in 
Parlamento delle forze di pro-

Ma I sindacati si presenta
no realmente uniti a qae-
sto appuntamento? 

L'esperienza positiva dei con
tratti dà tranquillità. Solo se la
voriamo, insieme, per un im
mediato rapporto con il go
verno, per condizionarne le 
scelte, possiamo pensare a 
una grande stagione rivendi
cativa aziendale. Ad esempio: 
se vogliamo riuscire a salva
guardare, con la contrattazio
ne articolata, i salari mìnimi e 
nel contempo la professiona
lità è essenziale un corretto 
uso dello strumento fiscale. 

Dal primi segnali, pero, 
non sembra proprio.» 

Appunto. Sono queste le cose 
da spiegare alla gente. A mio 
parere si apre una stagione dì 
lotta sindacate e politica di 
enormi dimensioni. Non ci 
deve trovare impreparati. 

D A M. 

SITIEOIORNI in PIAZZAFFARI 

Gardini su Montedison: «Nulla da dire alla Consob» 
E in Borsa si allontana la speranza di un rialzo 

Stia pure tranquillo - e perché no? zitto - il presi
dente vicario della Consob: Gardini non ha nulla 
da dire. Se ha comprato azioni Montedison, la sua 
quota aggiuntiva non ha superato il 2%. E le illazio
ni dì questi giorni? Non si sa. Qualcuno però le 
azioni le ha pure ritirate (a buon prezzo) e in una 
Borsa condizionata dalle «mani forti» è difficile 
pensare che sì tratti dei piccoli risparmiatori. 

ANTONIO POLUO SALI MB E NI 

• • MILANO Dopo due gior
nate di silenzio, la Ferruzzl 
Agricola Finanziaria, mette lo 
stop ai tentativi di ricostruire 
l'ultima fase delle manovre sul 
capitale Montedison. Nessuna 
scalata finale da parte di Gar
dini per conquistare la mag
gioranza assoluta. [I comuni
cato di tre righe diffuso ieri a 
mezzogiorno dalle agenzie di 
stampa parla chiaro. «Per una 
corretta informazione ai pro
pri azionisti e asti azionisti 
Montedison, fa Ferruzzi Agri
cola Finanziaria precida che 
alla data di oggi 22 agosto 

1987 le variazioni percentua
li di azioni Montedison pos
sedute dal gruppo Ferruzzi 
Agricola Finanziaria non so
no tali da giustificare alcuna 
comunicazione alla 
Consob» Il che significa una 
cosa precisa, se Gardini ha 
comprato titoli sul mercato (o 
fuori Borsa) in un momento -
va sempre tenuto presente -
favorevolissimo visto che alle 
«corbeille?» un'azione Monte
dison è stala trattala attorno a 
un prezzo molto allenante, la 
sua quota aggiuntiva è rimasta 
per ora risicala La legge ob

bliga infatti le società che ac
quisiscono pacchetti azionari 
superiori al 2% ad informare 
l'organismo di controllo entro 
trenta giorni dalla liquidazio
ne di Borsa. Non solo, ma «fé 
successive variazioni della 
partecipazione devono esse
re comunicate entro trenta 
giorni da quello m cui la mi
sura dell'aumento ha supera
to la metà della percentuale 
stessa». Cioè l'uno per cento. 
Allora, è come se gli ultimi 
venti giorni di incursioni sul 
titolo stretto nella spirale ri
bassista non ci fossero stati: il 
pacco di azioni con le quali 
Gardini controlla di fatto la 
Montedison resta dunque po
co sopra il 4056. Forse è per 
questo che l'altro giorno le 
corbeiltes hanno snobbato la 
pretesa corsa al 50,1% antici
pata da un titolo del «Manife
sto» e ripresa poi da tutta la 
stampa. Ma pure non convìn
ce l'idea che niente o quasi di 
quel 305 milioni di azioni di 
Foro Bonaparte passate di 
mano da aprile ad oggi sia sta

to captato da Gardini o da 
qualche compagno di corda
ta, visto che non è stato smen
tito che alcuni grandi istituti di 
credito e poi l'Euromobiliare 
abbiano comprato proprio 
per conto dei ravennati, L im
pressione è che l'anticìpazlo-
ne del «Manifesto» abbia po
tuto bruciare una operazione 
che, combinando rastrella
menti silenziosi a prezzi allet
tanti in piazza degli Affari con 
compravendite fuori Borsa, 
cercava di raggiungere il mìti
co 50,1%. Anche sulla spinta 
(ma guarda che combinazio
ne!) della necessità dì restitui
re un po' di fiducia a un tìtolo 
che rispetto ai prezzi originari 
ha perso parecchie centinaia 
di lire. Vedremo come andrà 
a finire, se dalla scatola uscirà 
un pacchetto d'oltre Atlantico 
(non da oggi si parla del soda
lizio schìmbermano con inve
stitori istituzionali Usa) o ma
gari qualche piccolo azionista 
Clnghirami, Maltauro) dispo
sto a mettere all'asta la sua 
quota, 

C'è da chiedersi più in ge
nerale come mai la tanto ago
gnata ripresa del mercati non 
arrivi, non ci sia un'ondata di 
massicci acquisti visti 1 prezzi 
favorevolissimi, perché non si 
creda all'inversione di rotta 
come, al diavoletto di Carte
sio. E molto difficile vedere 
spiragli in una situazione trop
po incerta, ciò vale per gli ap
puntamenti politici della legge 
finanziaria, per i dati negativi 
della bilancia commerciale, 
per la tensione del Golfo Per
sico. E il calo delle Borse eu
ropee sta lì a dimostrare che 
le speranze di grandi profitti 
delle industrie esportatrici 
leader si sono spente. In tre 
settimane II listino milanese 
ha perso V\\%, nell'ultima gli 
scambi hanno toccato lìmiti 
preoccuparci meno venti per 
cento. I titoli guida registrano 
ribassi superiori alla media su 
una ventina dì titoli (vedi la 
tabella pubblicata su questa 
stessa pagina) spicca con il + 
soltanto la Parmìtalia Carlo 
Erba (ci sarebbe di mezzo un 

accordo tra Montedison e un 
partner forse statunitense). Si 
è registrato un afflusso di ac
quisti da parte dei fondi di in
vestimenti e delle banche, ma 
attenzione a gridare vittoria; ì 
fondi non stanno comprando 
in termini da influenzare l'an
damento del mercato. La loro 
liquidità non è consistente. E, 
avverte Studi Finanziaria Spa: 
solo la diversificazione del 
portafoglio dei Fondi e la 
componente estera ha bilan
ciato le minusvalenze sul por
tafoglio titolo nazionale. Ma 
come? I Fondi non erano in
vestitori istituzionali? parole al 
vento, si sono comportati co
me gli altri intermediari. E tra 
gli intermediari ci sono buoni 
e cattivi, ti senatore de Carlo 
Pastorino, agente dì cambio a 
Milano, accusa gli apprendisti 
stregoni: non fjliagenti di cam
bio (scherziamo?) bensì 
*commissionarie e finanzia
rie più o meno improvvisate e 
opeianti fuori Borsa e perchè 
no anche a talune gestioni 
personalizzate bancarie», 

Aumenta 
il deficit 
di bilancio 
americano 

Il deficit di bilancio Usa è salito in luglio a 22,27 miliardi di 
dollari contro ì 22,23 miliardi del luglio 1986. In giugno, il 
deficit era ammontato a 420 milioni di dollari. Nei primi 
dieci mesi dell'esercìzio 1987, il disavanzo è ammontato a 
141,71 miliardi dì dollari, in calo rispetto al 189,05 miliar
di dello stesso periodo dell'esercìzio precedente. 

Poche donne 
nei sindacati 
europei 

La presenza delle donne 
nella popolazione attiva è 
aumentata nella maggior 
parte dell'Europa occiden
tale tra il 1980 e il 1985, pur 
mantenendosi un alto tasso 
di disoccupazione femmini-

mmmmmmmmmmmmmimmm | e . Nello Stesso periodo è 
stata registrata una crescila del numero delle donne tra I 
sindacalisti, soprattutto nel settore pubblico e del com
mercio al dettaglio. E quanto afferma l'Istituto sindacale 
europeo che in uno studio dedicato al rapporto tra le 
donne e il sindacato analizza gli sviluppi più recenti nelle 
28 confederazioni sindacali affiliate alla Confederazione 
europea dei sindacati. Ma il dato che risalta con evidenza 
è che le donne sono sotto rappresentate nel sindacati. Nei 
paesi scandinavi dove la presenza delle donne nella popo
lazione attiva è molto forte, le donne costituiscono la metà 
degli effettivi sindacali. In Italia, in Gran Bretagna, In Bel
gio, in Austria e in Irlanda solo un terzo dei sindacalisti è 
donna, mentre in Germania lo è appena il 22 per cento. 
All'ultimo posto, con una percentuale compresa tra il 10 e 
il 15 per cento, Svizzera, Olanda e Lussemburgo. 

Scontento 
l'operaio 
giapponese 

Il mito giapponese dell'uo
mo appagato del proprio 
lavoro è In crisi. Sconvol
gendo consolidati luoghi 
comuni, due terzi dei lavo
ratori giapponesi intervistati nel quadro di un recente son
daggio curato dalla Nippon Ufe Insurance, si è dichiarato 
scontento del proprio livello di vita, mentre solo il 2,3 per 
cento si è dichiarato «contento* dell'attuale situazione, it 
restante 37 per cento ha definito passabile la propria con
dizione. Non va dimenticato che lo scorso anno le ore 
lavorate in media dai lavoratori giapponesi sono state 
2110, contro le 1850 degli americani e degli inglesi: non 
nascerà da qui un certo disagio? 

Un importante passo avanti 
si segnala nell'impresa che 
da sempre ha fatto sognare 
l'Europa: la costruzione del 
tunnel sottomarino che at
traversando ta Manica col
legherà l'Inghilterra al vec
chio continente. SI è costi-

Un consorzio 
per finanziare 
il tunnel 
della Manica 

tuito infatti ne) giorni scorsi a Londra un Consorzio intema
zionale per finanziare il progetto del tunnel, al quale hanno 
partecipato 50 istituzioni, tra le quali 16 banche giappone
si. L'impegno del Consozio è dì chiedere a 500 banche di 
tutto il mondo dì partecipare all'accordo di finanziamento 
dell'impresa, pari a 5 miliardi di sterline, che sarà firmato 
net prossimo novembre con Eurotunnel, il Consorzio an
glo-francese responsabile del progetto. I tempi per l'avvio 
dei lavori sono ormai vicini: nel prossimo anno l'inizio e il 
completamento entro il 1993. Nell'impresa finanziaria la 
presenza giapponese è rilevante, le banche orientali sì 
accolleranno inlatti il 30 per cento del finanziamento. 

Lo sport nel 1987 è diventa
to il più ambito veicolo 
pubblicitario. «Nulla vende 
meglio dello sport», sostie
ne il settimanale Busìnes-
sweek che dedica un arti
colo al mercato pubblicita
rio che si è creato intomo 

Negli Usa 
la pubblicità 
ha scelto 
lo sport 

alte discipline sportive. Quest'anno 3400 aziende america* 
ne hanno speso più di 1,35 miliardi di dollari per sponso
rizzare gli avvenimenti sportivi. Una cifra quattro volte più 
grande di quella del 1983, altri 500 milion di dollari sono 
stati spesi per «vestire, gli atleti con firme o marchi, la 
promozione diretta degli avvenimenti sportivi e la sponso-
rizzazione dì atleti a diverso titolo può essere calcolata in 
una spesa complessiva di circa 3,5 miliardi di dollari, una 
cifra molto lontana dall' 1,4 miliardi di dollari spesi invece 
per acquistare spazi pubblicitari televisivi nel corso di pro
grammi sportivi, 

ALBERTO LEISS 

L'andamento del titoli più capitalizzati 

14/8 21/8 Var. X 

GENERALI 125.550 122.150 -2 ,71 

RAT 

STET -1.27 

FIAT PR1V. 

OLIVETTI 11.150 -5,91 

MONTEDISON 2.220 2.209 

68.600 -5,41 

59.150 57.040 -3.57 

COM1T 2.970 2.910 -2,03 

LA FONDIARIA -5,72 

MEDIOBANCA 243.300 230.900 -5,10 

SIP 2.210 

CREDIT -1,19 

NBA 3.155 -3,90 

SNIABPD 3.326 -1,39 

FID1S 3.700 9.410 

FARM. ERBA 10.090 10.515 J-4.21 

SAI 22.000 -4,35 

BANCO ROMA 10.100 

2.120 1.972 

12.825 11.875 -7,41 

TORO 30.060 27.780 -7,59 

l'Unità 

Domenica 
23 agosto 1987 7 lìiiiiaiiiiniiiiiiiiiiiwni 


